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“Se la Chiesa non assume i sentimenti di Gesù” 
 

 lettera pastorale del Patriarca Francesco su collaborazioni pastorali e cammino della Chiesa veneziana 

La Chiesa è, sempre, quel soggetto variegato e, allo 

stesso tempo, unitario; è la Cattolica, termine che - come 

sappiamo - deriva da katà-olon che significa “secondo la 

totalità”. Nella Cattolica abbiamo vocazioni molteplici e 

differenti ministeri che possono essere “ordinati”, “istituiti” 

o detti “di fatto” e sgorgano dai sacramenti del battesimo e 

dell’ordine. 

La conversione pastorale implica sempre la riscoperta 

della sapienza di Dio e del suo progetto sul singolo uomo, 

su tutti gli uomini, sulla storia. Vivere il mistero della Chiesa 

vuoi dire, quindi, diventare partecipi di tale realtà - così da 

esser personalmente e comunitariamente inseriti in Cristo - 

vivendone la sacramentalità, ossia l’esser segno e strumen-

to reale dell’unità fra Dio e gli uomini in Cristo (cfr. Concilio 

Vaticano Il, Costituzione dogmatica Dei Verbum, n. 1). Nel 

battesimo, donato nella fede, siamo davvero costituiti figli 

nel Figlio attraverso il dono dello Spirito Santo. 

Il tempo della “supplenza” -  quando il ministro ordinato 

svolgeva funzioni non proprie -  è bene non sia protratto. 

Ogni battezzato, infatti, è in sé termine personale di una 

chiamata e missione e, proprio per il battesimo che ha rice-

vuto, deve porsi a servizio della comunità attraverso il “sì” 

gioioso e incondizionato che - sull’esempio del “sì” di Maria - 

gli consenta di vivere in pienezza la vocazione battesimale. 

Ciascuno di noi è chiamato, in forza di una rinnovata vita 

ecclesiale e un nuovo impegno missionario a deprivatizzare 

il battesimo, svincolandolo dalla logica distorta che lo pen-

sa in termini di passività nei confronti del ministero ordina-

to. Si tratta di collocare ogni battezzato nel mistero della 

Chiesa e di fronte all’urgenza della missione. 

È essenziale, perciò, che i neoconvertiti e i bambini che 

ricevono il battesimo trovino una comunità che testimonia 

loro, in modo vivo e convincente, la fede cristiana; una fede 

che sia fondamento di una speranza affidabile e si esprima 

in un amore capace d’incontrare l’uomo nella concretezza 

del vivere quotidiano. Il battesimo, ad un tempo, richiede e 

conferisce la fede ma necessita sempre che la comunità e i 

membri che la formano manifestino l’amore con parole, 

azioni, scelte private e pubbliche che siano espressioni di 

tale vita battesimale e così rendano visibile il Cristo nel suo 

corpo vivente che è, appunto, la Chiesa. 

Con il nuovo accento posto sulla vocazione missionaria 

dei laici, il compito del presbitero diventa - nella sua specifi-

cità - ancor più significativo e insostituibile, caratterizzan-

dosi, tra l’altro, in termini di discernimento e accompagna-

mento di coloro che - nella comunione ecclesiale - sono 

chiamati a operare in spirito non solo di collaborazione ma 

di corresponsabilità. Si potrà così realizzare, in una vera 

logica sinodale, quella piena comunione in cui tutti sono 

chiamati a riconoscere e valorizzare con gioia l’altrui voca-

zione, consapevoli d’esser tutti “portati” da Gesù Cristo, 

l’unico Signore, l’unico Maestro, l’unico Salvatore.  (continua) 

 

Domenica scorsa 25 settembre  
 

FILIPPO  ZENNARO 
 

è rinato a vita nuova con il Sacramento del Battesimo   
Accogliamo con gioia nella nostra comunità questo nuovo figlio di Dio. 

Già il Nuovo Testamento afferma che, 
attorno a Gesù, c’erano i dodici aposto-
li, i settantadue discepoli e un certo 
numero di donne; nessuno di questi 
“gruppi” pensava di sostituirsi a un altro 
o attribuirsi le funzioni degli altri. Anche 
noi, con lo stesso spirito, siamo chiama-
ti a crescere secondo il metodo sinoda-
le: la strada per eccellenza (metà-odos) 
è il camminare assieme (syn-odos), nella 
comunione ecclesiale che ha origine nel 
sacramento del battesimo. E proprio 
da qui promana ciò che ha respiro ec-
clesiale e, in ultima istanza, i servizi che 
-  a diverso titolo -  vengono svolti per la 
comunità e dalla comunità a favore di 
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Il Signore rispose: "Se aveste fede quanto un granello di senape, potreste dire 

a questo gelso: "Sradicati e vai a piantarti nel mare", ed esso vi obbedirebbe 
Con questa affermazione Gesù non mi invita a compiere miracoli strepitosi, ma fare con la mia 

piccola fede miracoli ancora più grandi: 

 costruire la pace nel mondo attraverso la pace con chi mi è vicino 

 salvaguardare il creato, rispettando e curando le piccole cose intorno a me 

 vincere la povertà operando con giustizia, equità e generosità 

 realizzare un’umanità nuova guardando con simpatia chi è diverso per lingua, religione, 

nazionalità. 

 

Si apre a Mestre una 
Porta Santa della Misericordia  
 

È  quella della chiesa di San Carlo dei Cappuccini a 
Mestre, che sarà aperta oggi con la messa delle 

ore 18.00, dal Vicario foraneo di Mestre don Guido 
Scattolin. 
Una Porta che la Diocesi ha pensato di aprire i n 
quanto la Porta Santa di San Marco e quella del san-
tuario di Borbiago possono risultare non facilmente 
accessibili per tante persone, specialmente anziane, 
di Mestre. La Porta Santa presso i francescani Cap-
puccini rimarrà aperta fino alla festa di Tutti i Santi, 
il 1° novembre. Un’occasione in più per vivere 
l’esperienza della misericordia.  
Quanti avevano dato la loro adesione per il pellegri-
naggio a Borbiago, sono invitati a partecipare al 
Giubileo di oggi, domenica 2 ottobre, alle ore 18.00 
presso la chiesa dei Cappuccini. 
 

IL SACRAMENTO DELLA CONFESSIONE 
 

I l sacramento della penitenza ci aiuta a mettere 

ordine nella nostra vita,  a far pulizia nel nostro 

cuore, a prendere coscienza del nostro peccato, a 

chiedere perdono a Dio. Esso è il sacramento della 

rinascita spirituale e della speranza, il mezzo spi-

rituale a nostra disposizione per riconciliarci con 

Dio, con noi stessi e con gli altri. Il sacramento che 

vuole semplicemente farci sentire migliori, ren-

derci docili alla volontà di Dio, più capaci di fare il 

bene e più disposti ad amare e perdonare. 

Ogni sabato dalla 17.30 alle 18.30 il parroco è 

disponibile per la celebrazione del sacramen-

to della penitenza.  

LA COMUNIONE AGLI AMMALATI 
 

T utti coloro che sono impediti ad uscire di casa a 
causa della malattia o dell’età avanzata posso-

no ricevere la Santa Eucarestia nelle loro abitazioni.  
Chi desidera la comunione può telefonare allo     
041 974342  lasciando  numero di telefono e indi-
rizzo. 
Al più presto si provvederà comunicando giorno e 
ora in cui il parroco o un altro ministro 
dell’Eucarestia porterà la Santa Comunione in casa. 

 
 

FESTA DEI   LUSTRI    
 

DI  MATRIMONIO 
 

Avvisiamo fin d’ora tutti gli sposi che nel cor-
so dell’anno 2016 ricordano uno (cinque anni) 
o più lustri di matrimonio che sono invitati a 
partecipare domenica 23 ottobre alla S. Mes-
sa delle ore 11.00. 
Gli sposi durante la celebrazione rinnoveran-
no le promesse del matrimonio e, dopo la li-
turgia, si incontreranno in sala del patronato 
per un  momento di festa.. 
Per motivi organizzativi chiediamo alle cop-
pie, che desiderano partecipare a questo mo-
mento di festa, di dare la loro adesione alla 
segreteria della parrocchia. 

GRUPPO LITURGICO 
 

Giovedì 6 ottobre riprenderanno gli incontri 
mensili del gruppo alle ore 19.00.  

Festa   del   Rosario 
 

Venerdì 7 ottobre la liturgia celebra la memo-
ria della Beata Vergine Maria del Rosario. 
L’invito a tutti a venerare la santa Madre di 
Dio nel giorno in cui si ricorda la devozione 
mariana più bella e più diffusa: il Rosario. 
 

ore 18.00  recita del Rosario 
ore 18.30 S. Messa e preghiera  all’altare della 
  Madonna 
 

Continua per tutto il mese di ottobre, dal lunedì 
al venerdì alle ore 18.00, la recita del rosario in 
chiesa.   

Citazione di spiritualità  

“Quando mi alzo, la mattina, non mi lascio assalire 
dal pensiero delle icombenze che mi attendono. Le-
vo invece le mani e benedico il giorno appena ini-
ziato. E poi lo affronto pieno di fiducia, non con la 
preoccupazione per ciò che potrà succedere, ma 
nella fede che tutto ciò che farò è benedet-
to”.  Anselm Grün 


